
Pride, Luxuria e associazioni
scrivono  al  sindaco:
“Trasparenza sui fondi”
Lettera  aperta  delle  associazioni  trans*  MIT  Movimento
Identità Trans e Libellula APS, con Vladimir Luxuria, insieme
a Stonewall Glbt+ Siracusa, Agedo Siracusa e UDS Siracusa .
Scrivono una lettera aperta al Sindaco di Siracusa Francesco
Italia,  alla  giunta,  al  consiglio  comunale.  La  vicenda  è
ancora legata all’organizzazione del Pride 2026 ed alla scelta
di Heather Parisi come madrina dell’evento. Questo il testo
della lettera:
“Siamo un gruppo di militanti trans*, persone comuni, membri
di associazioni e realtà associative LGBTQIA+ e alleate.
Abbiamo  appreso  del  finanziamento,  attraverso  patrocinio
oneroso, degli eventi del Siracusa Pride.
Una  somma  importante,  per  un  pride  locale.  Meritorio,  se
pensiamo che un’amministrazione si schiera dalla parte della
nostra  comunità.  Certo,  non  avremmo  voluto  vedere  una
manifestazione politica ridotta a evento estivo, ma il Comune
fa il Comune e le responsabilità politiche di questa riduzione
vanno rintracciate altrove.
Vorremmo  avere  tuttavia  delle  rassicurazioni  su  un  fatto,
apparentemente tecnico ma che rischia di diventare politico.
Vorremmo sapere come saranno destinati quei fondi. Più nello
specifico vorremmo capire se finanzieranno in qualsiasi modo
la presenza di Heather Parisi: che sia un cachet o un semplice
rimborso spese, qualora i soldi pubblici dovessero arrivare
nel conto della showgirl avverrebbe un fatto molto grave: il
denaro della collettività, all’interno del quale c’è anche la
comunità  LGBTQIA+  e  nello  specifico  la  comunità  trans*,
andrebbero a un personaggio che ha proferito frasi offensive
contro le persone trans.
Sarebbe un paradosso: denaro pubblico destinato a un evento
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contro le discriminazioni andrebbero, in tal caso, a supporto
di  una  persona  che  ha  pronunciato  frasi  discriminatorie.
Tradendo lo spirito stesso del pride che vede nella comunità
trans* una componente fondativa e irrinunciabile.
Vorremmo rassicurazioni in merito, non mettendo in dubbio la
buona volontà della sua persona e della sua giunta”.
La firmano  Roberta Parigiani (MIT Movimento Identità Trans),
Asia Cione (Libellula APS),
Vladimir  Luxuria,  Alessandro  Bottaro  (Stonewall  Glbt+
Siracusa), Angelo Tarantello (Agedo Siracusa), Swami Daniele
(UDS Siracusa)

Violento scontro tra due moto
nella  zona  industriale  di
Catania, perde la vita 68enne
di Augusta
E’ il 68enne Salvo Riera, di Augusta, la vittima del tragico
incidente stradale avvenuto ieri pomeriggio, nei pressi della
zona industriale di Catania. L’uomo era alla guida della sua
moto che, per cause al vaglio della Polizia locale di Catania
intervenuta sul posto, si è scontrato con un’altra due ruote.
L’incidente si è verificato nei pressi dell’Ikea, all’incrocio
tra la strada prima e la strada undicesima, traverse interne
della zona ex Asi di Catania. Fatale è stato il violento
impatto. È rimasto, invece, ferito il conducente dell’altra
moto coinvolta che è stato portato in elisoccorso all’ospedale
di Cannizzaro. Non sarebbe in pericolo di vita.
La Procura di Catania ha disposto il sequestro dei mezzi e
potrebbe disporre l’autopsia sul corpo del 68enne augustano.
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Profondo cordoglio nella cittadina megarese, con centinaia di
post di cordoglio.

Via  D’Amelio,  Schifani:
“Pagina  oscura  della  storia
repubblicana”
La strage di via D’Amelio è una delle pagine più oscure della
nostra storia repubblicana. Fare piena luce è un dovere morale
dello  Stato.  Lo  dobbiamo  non  soltanto  ai  familiari  delle
vittime, ma anche a tutti i siciliani onesti che dopo tanti
anni chiedono ancora di conoscere la verità».

Lo ha dichiarato il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, a margine dell’evento organizzato dalla Associazione
nazionale magistrati, nella Corte di assise di Palermo, in
occasione del trentaquattresimo anniversario dell’attentato in
cui  persero  la  vita  il  giudice  Paolo  Borsellino  e  cinque
agenti della sua scorta. Al termine dell’incontro è stata
inaugurata la mostra “Le rose spezzate. Speciale stragi”.

«Il sacrificio di questi servitori dello Stato – ha aggiunto
Schifani – resta un esempio straordinario di coraggio, di
senso delle istituzioni e di amore per la nostra terra. Sono
un modello che deve continuare a ispirare le nostre azioni, in
particolare quelle di chi ricopre un incarico pubblico. Gli
ultimi  episodi  di  cronaca  –  ha  concluso  il  presidente  –
dimostrano che non possiamo abbassare la guardia. Ringrazio la
magistratura  e  le  forze  dell’ordine  per  il  lavoro
straordinario che compiono quotidianamente. Occorre proseguire
con fermezza sulla strada del rigore e della legalità».
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«La  Sicilia  –  ha  concluso  il  presidente  –  ha  avviato  un
percorso  virtuoso  di  riscatto  e  di  cambiamento  e  le
istituzioni hanno il dovere di sostenere ogni iniziativa che
sia in grado di mantenere viva la memoria e di trasmettere
alle nuove generazioni i valori per i quali tanti uomini e
tante donne hanno sacrificato la propria vita».

Augusta.  Rigenerare  l’ex
Hangar: seminario su storia e
riuso  di  un  patrimonio  del
Novecento
Augusta si interroga sul futuro dell’ex Hangar Dirigibili, una
delle testimonianze più rare dell’architettura aeronautica del
primo Novecento nel Mediterraneo. Mercoledì 22 luglio 2026,
alle  ore  11:00,  Palazzo  San  Biagio  ospiterà  il  secondo
appuntamento di un ciclo di seminari itineranti dedicato al
recupero e alla valorizzazione della struttura, progettata nel
1917  dall’ingegner  A.  Garboli  e  attualmente  parte  di  un
complesso militare dismesso.

L’iniziativa  è  promossa  dall’Istituto  Nazionale  di
Architettura IN/Arch Sezione Sicilia, in collaborazione con
l’Agenzia del Demanio e il Comune di Augusta. Il titolo del
seminario è «Paesaggio, Città e Architettura: conoscere per
valorizzare»  e  si  inserisce  in  un  percorso  che  punta  a
costruire  «una  piattaforma  di  conoscenza  e  confronto
finalizzata  alla  definizione  di  possibili  scenari  di
valorizzazione dell’Hangar», con l’obiettivo di «predisporre
le basi culturali e tecniche per future iniziative progettuali
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e gestionali».

Tra i temi in agenda figurano il contesto paesaggistico e
ambientale del sito, le connessioni spaziali con il centro
urbano di Augusta, gli aspetti di restauro dell’architettura
moderna,  le  relazioni  territoriali  e  la  sostenibilità
economica e sociale. L’orizzonte progettuale delineato punta a
fare dell’Hangar «un luogo multifunzionale, capace di ospitare
attività  culturali,  creative,  formative  e  imprenditoriali»,
nonché un punto di riferimento sia per le comunità locali sia
per i visitatori.

Ai saluti istituzionali prenderanno parte, tra gli altri, il
sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare, il soprintendente ai Beni
Culturali  e  Ambientali  di  Siracusa  Antonino  Lutri,  il
direttore  del  Parco  Archeologico  di  Leontinoi  e  Megara
Agostino Messana e i presidenti degli Ordini provinciali di
Ingegneri,  Architetti  e  Dottori  Agronomi.  Presenti  anche
rappresentanti  dell’Università  di  Catania,  di  Confindustria
Siracusa,  di  Ance  Siracusa,  della  LIPU  e  dell’Accademia
Gioenia di Catania. I lavori saranno introdotti da Silvano
Arcamone per l’Agenzia del Demanio Sicilia, dal vicesindaco e
assessore alla Cultura Giuseppe Carrabino e dalla paesaggista
Sabrina Anna Toscano per IN/Arch Sicilia.

Seguirà una tavola rotonda moderata dal presidente di IN/Arch
Sicilia Mariagrazia Leonardi con le socie Gabriella Toscano e
Alessia Zimbili. Sono previsti crediti formativi professionali
(CFP) per architetti, ingegneri e dottori agronomi e dottori
forestali.



Il ministro Mazzi a Catania
per l’Ecr Party e a Palermo
per  l’  anniversario  di  via
D’Amelio
Il ministro del Turismo Gianmarco Mazzi sarà in Sicilia per
due appuntamenti consecutivi nel fine settimana del 18 e 19
luglio. La prima tappa è prevista a Catania, dove il ministro
interverrà  agli  Ecr  Party  European  Awareness  Days,
l’iniziativa  promossa  dal  partito  dei  Conservatori  e
Riformisti  Europei.

Il giorno successivo, domenica 19 luglio, Mazzi si sposterà a
Palermo  per  prendere  parte  alla  cerimonia  ufficiale  di
commemorazione  del  34°  anniversario  della  strage  di  via
D’Amelio,  l’attentato  di  mafia  in  cui  il  19  luglio  1992
persero la vita il giudice Paolo Borsellino e i cinque agenti
della sua scorta.

La presenza del membro del governo alla cerimonia palermitana
si  inserisce  nelle  iniziative  istituzionali  che  ogni  anno
segnano la ricorrenza della strage, tra le più gravi nella
storia della lotta alla criminalità organizzata in Italia.

Il  sogno  di  Giulia  diventa
realtà: laurea con lode e il
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sorriso  di  papà  Salvo  Di
Salvo
Un importante traguardo accademico per la giovane carlentinese
Giulia Di Salvo, che si è brillantemente laureata con 110/110
e lode, conseguendo la Laurea in Scienze Politiche, relazioni
internazionali, nella Facoltà di Scienze politiche e sociali,
corso  in  storia,  politica  e  relazioni  internazionali,
dell’Università di Catania. Giulia Di Salvo, sostenendo il
tradizionale  esame  di  fine  studi  con  una  ricerca  su  un
argomento di grande attualità internazionale dal titolo “Tra
controllo e sovranità: le Tecnologie digitali come strumento
di potere” affiancata dal relatore prof. Marcello Carammia, ha
discusso  la  tesi  di  laurea,  davanti  alla  commissione
presieduta  dal  prof.  Giovanni  Schininà  e  composta  dai
professori Marcello Carammia, Elivira Ceraldi, Alfio Calogero
Pettinato  e  Giovanni  Piazza.  La  neo  dottoressa  Giulia  Di
Salvo,  figlia  del  giornalista  Salvatore  Di  Salvo  e  della
professoressa Lucilla Fisicaro, si è presentata alla prima
sessione  di  laurea,  dopo  il  completamento  degli  esami
dell’intero  triennio.  Nel  corso  dell’esposizione  ha
approfondito  la  ricerca  e  ha  risposto  alle  domande  della
commissione, ricevendo ampi consensi da parte dei colleghi e
dalla  stessa  commissione.  Giulia  Di  Salvo  è  giornalista,
iscritta  nel  2023,  appena  diciottenne,  all’Ordine  dei
Giornalisti e all’Unione Cattolica della Stampa Italiana. Nel
2024 ha partecipato al progetto Erasmus + dell’Università di
Catania, superando la selezione e frequentando il corso di
politiche internazionali al Metropolitan University di Prague,
una  delle  più  grandi  e  antiche  Università  private  della
Repubblica Ceca. Tra i lavori di ricerca universitaria, in
questi anni, ha realizzato uno studio sulle “trasformazioni
politiche del Giappone”, raccontando il Giappone dal punto di
vista del sistema politico, elettorale, partitico, citando i
primi ministri dal 2015 ad oggi. Una ricerca che le è valso il
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riconoscimento da parte dei docenti universitari della Facoltà
e  il  via  libera  alla  pubblicazione  della  tesi.  La  neo
dottoressa  continuerà  negli  studi,  in  relazioni
internazionali, iscrivendosi alla magistrale. Un risultato che
premia l’impegno, la passione e il percorso di studi, motivo
di grande soddisfazione per la famiglia e per quanti hanno
seguito  il  suo  cammino  universitario.  A  Giulia  Di  Salvo
giungono le più vive congratulazioni e i migliori auguri per
un futuro ricco di soddisfazioni personali e professionali.

Siracusa in serie D,c’è l’ok
ufficiale:  sospiro  di
sollievo ma restano i nodi da
sciogliere
Il Siracusa Calcio disputerà il campionato di serie D.
C’è il visto CovisoD sulla documentazione prodotta dal club
azzurro. Una notizia che fa tirare un sospiro di sollievo ai
tifosi. Messo in salvo questo passaggio, occorre pensare agli
aspetti  societari.Il  presidente  Alessandro  Ricci  dovrebbe
incontrare nei prossimi giorni il nuovo segretario sportivo,
Carmelo Licciardello. Dovrebbe rientrare l’allenatore Gaspare
Cacciola  e  poi  c’è  da  definire  tutto  l’aspetto  legato  al
mercato.
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Settimana  difficile  per  il
servizio  idrico  in  Ortigia,
Aretusacque fa il punto della
situazione
Una serie di eventi, tecnici e atmosferici, concatenati alla
base  dei  significativi  disservizi  idrici  in  Ortigia.  Ad
entrare nel merito è la società che gestisce il servizio,
Aretusacque, che ha ricostruito la sequenza delle criticità
che si sono manifestate e illustrato gli interventi messi in
campo per ripristinare le normali condizioni di esercizio.
Tutto ha avuto origine nella notte tra il 9 e il 10 luglio,
quando  numerose  micro-interruzioni  dell’energia  elettrica
hanno provocato il fermo temporaneo di importanti impianti di
sollevamento e adduzione. I continui arresti e riavvii hanno
generato  forti  variazioni  di  pressione  nelle  condotte,
causando perdite lungo le principali linee di adduzione che
alimentano  anche  il  serbatoio  destinato  a  Ortigia.  Le
conseguenti  dispersioni  d’acqua  hanno  determinato  un
abbassamento significativo dei livelli dei serbatoi cittadini,
rendendo  necessario  un  lungo  processo  di  riequilibrio
dell’intera  rete.
La  situazione  di  Ortigia  ha  presentato  caratteristiche
particolarmente complesse, secondo quanto spiega la società, a
causa della conformazione altimetrica dell’isola. La parte più
elevata del centro storico favorisce infatti la formazione di
sacche d’aria all’interno delle condotte durante le fasi di
svuotamento e successivo riempimento. Si tratta di un fenomeno
tecnico  che  richiede  interventi  specifici  di  spurgo  e
regolazione e che può rallentare il ripristino delle normali
condizioni di pressione anche quando il resto del sistema è
già tornato in esercizio.
I tecnici di Aretusacque, garantisce la società, hanno operato
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ininterrottamente  per  riparare  le  perdite,  ripristinare  i
livelli dei serbatoi e rimuovere progressivamente le sacche
d’aria  dalle  condotte.  Realizzati,  intanto,  ulteriori
interventi infrastrutturali lungo la tratta Dammusi-Teracati,
finalizzati  non  solo  alla  riparazione  delle  criticità
riscontrate,  ma  anche  al  miglioramento  dell’efficienza
complessiva  del  sistema  di  distribuzione.  Secondo  quanto
comunicato  ancora  dall’azienda,  questi  interventi  sono
destinati  a  produrre  benefici  significativi  per  le  utenze
della zona alta di Ortigia, storicamente tra le più sensibili
alle variazioni di pressione.
Aretusacque  segnala  poi  che  tra  i  fattori  di  rischio
strutturali figurano la vetustà di alcuni tratti della rete e
l’impatto  di  elementi  esterni  quali  le  interruzioni
elettriche,  le  elevate  temperature  estive,  l’aumento  dei
consumi stagionali e l’incremento dei flussi turistici. In
attesa del completo ripristino, la società invita i cittadini
a un uso responsabile dell’acqua, limitando i consumi non
indispensabili  e  evitando  sprechi  nelle  ore  di  maggiore
richiesta. Per segnalare anomalie, cali di pressione o perdite
è  attivo  il  numero  verde  guasti  800.53.53.53,  disponibile
ventiquattro ore su ventiquattro, sette giorni su sette.

Rete  idrica,  finanziati
interventi per oltre 12 mln
di euro in provincia
Otto  comuni  della  provincia  di  Siracusa  riceveranno
complessivamente  12  milione  100  mila  euro  circa  per  il
potenziamento e il risanamento delle reti idriche locali. I
finanziamenti rientrano in un piano più ampio predisposto dal
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) che, per
l’intera  Sicilia,  prevede  opere  per  un  valore  complessivo
superiore a 1,18 miliardi di euro, con finanziamenti concessi
per circa 894 milioni.

La notizia è stata resa nota dalla senatrice Daniela Ternullo,
vice capogruppo dei senatori di Forza Italia, a margine di un
incontro  con  il  sottosegretario  di  Stato  al  MIT,  Tullio
Ferrante. «Il sottosegretario di Forza Italia mi ha illustrato
il quadro degli interventi programmati dal MIT per la Sicilia
— ha spiegato la senatrice —. Si parla di un pacchetto di
opere dal valore complessivo di oltre 1,18 miliardi di euro,
per i quali sono stati concessi finanziamenti per circa 894
milioni di euro. Cifre importanti, che dimostrano l’attenzione
del Governo e di Forza Italia verso una Regione che ha urgente
bisogno di infrastrutture idriche moderne ed efficienti».

Nel dettaglio, la distribuzione dei fondi tra i comuni della
provincia vede Priolo Gargallo come principale destinatario
con  3.606.453  euro  destinati  alla  sostituzione  delle
adduttrici vetuste. Seguono Lentini con 2.539.000 euro per la
sostituzione della rete idrica e interventi alla stazione di
sollevamento, e Avola con 1.402.432 euro per il potenziamento
della condotta sorgente Miranda e la riqualificazione della
centrale di sollevamento di contrada Gallina. A Pachino sono
stati  assegnati  1.500.000  euro  per  la  sostituzione  delle
adduttrici vetuste, mentre Augusta riceverà 798.843 euro per
la  manutenzione  delle  condotte  e  dell’acquedotto  comunale.
Noto e Sortino beneficeranno rispettivamente di 1.067.975 euro
e  1.000.000  euro  per  interventi  analoghi  sulle  reti  di
adduzione e sui sistemi di captazione. A Siracusa città sono
infine destinati 260.000 euro per il rifacimento della rete
idrica di via Musco e via Trapani.

Ternullo esprime soddisfazione: «Dodici milioni di euro per il
Siracusano  significano  meno  perdite  nelle  reti,  acqua  più
sicura e infrastrutture più moderne. Il diritto all’acqua è
fondamentale-commenta la senatrice di Forza Italia- Continuerò



a seguire da vicino ogni singolo intervento, perché le risorse
stanziate  a  Roma  si  trasformino  in  cantieri  aperti  sul
territorio e in servizi migliori per le famiglie siciliane».

Incarico esterno per il Peba,
atti  alla  Corte  dei  Conti:
passa la mozione di Barbone
Approvata all’unanimità in consiglio comunale la mozione con
cui si chiede chiarezza sulla regolarità dell’affidamento di
un incarico professionale per la redazione del Peba, il Piano
per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche, strumento
urbanistico  obbligatorio  con  cui  i  Comuni  censiscono  gli
ostacoli  fisici  e  sensoriali  presenti  sul  territorio  e
pianificano  gli  interventi  necessari  a  rendere  accessibili
spazi ed edifici pubblici. Approvata la mozione che vedeva
come prima firmataria Alessandra Barbone, che già in passato
aveva  presentato  sul  tema  un’interrogazione  che  non  aveva
tuttavia ottenuto il “via libera”.

Al centro della vicenda c’è un incarico conferito nel dicembre
scorso a un ingegnere esterno, senza che — secondo quanto
contestato  nella  mozione  —  l’amministrazione  avesse
preliminarmente  verificato  la  possibilità  di  utilizzare  il
personale interno, come previsto dalla normativa vigente. Tale
verifica, obbligatoria anche nell’ottica di un risparmio per
le  casse  pubbliche,  non  risulterebbe  documentata  in  alcun
atto.

Ulteriori criticità riguardano la trasparenza della procedura:
nella  determina  di  affidamento  si  fa  riferimento  alla
«comprovata  esperienza»  del  professionista  incaricato,  ma

https://www.siracusaoggi.it/incarico-esterno-per-redigere-il-peba-passa-la-mozione-di-barbone-atti-alla-corte-dei-conti/
https://www.siracusaoggi.it/incarico-esterno-per-redigere-il-peba-passa-la-mozione-di-barbone-atti-alla-corte-dei-conti/
https://www.siracusaoggi.it/incarico-esterno-per-redigere-il-peba-passa-la-mozione-di-barbone-atti-alla-corte-dei-conti/


mancherebbe  il  curriculum  vitae  allegato  —  come  invece
richiesto  —  e  l’atto  non  sarebbe  stato  pubblicato  nella
sezione Amministrazione Trasparente del sito comunale, obbligo
previsto per legge e in assenza del quale, si sottolinea nella
mozione, l’atto stesso non produrrebbe effetti giuridici. Il
PEBA,  si  ricorda  nel  testo,  richiede  un  approccio
multidisciplinare  che  integra  competenze  urbanistiche,
ingegneristiche  e  di  ascolto  sociale,  ed  è  solitamente
affidato a professionisti iscritti al relativo albo da almeno
dieci  anni,  con  specifica  formazione  in  materia  di
accessibilità  e  progettazione  inclusiva.

La mozione, prima della sua approvazione, era stata preceduta
da un’interrogazione consiliare rimasta senza risposta.Barbone
sottolinea che “di fronte ad una problematica così rilevante
dal punto di vista sociale si sono espressi in maniera chiara
ed  inequivocabile”,  ringraziando  i  colleghi  per  il  voto
unanime. Ha inoltre sottolineato che, dopo anni di attesa, sul
PEBA «non si è certamente partiti con il piede giusto».

In  seguito  all’approvazione  della  mozione,  il  consiglio
comunale ha disposto la trasmissione di tutti gli atti alla
Procura  Generale  presso  la  Corte  dei  Conti  della  Regione
Siciliana  e  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC),
affinché  vengano  valutate  eventuali  responsabilità.
L’amministrazione comunale è chiamata a fornire chiarimenti
sui criteri che hanno portato all’affidamento e sui motivi del
mancato coinvolgimento del personale interno.


